
Il Messale italiano 2020: 

attenzioni ai linguaggi della celebrazione

Melodie del nuovo messale: 
Innologia come risposta ecclesiale



Cosa è l’«inno»

L’inno: 

• forma poetica che trascende la dimensione liturgica, ma 

che in essa trova una connotazione ben precisa 

• La parola inno (Ûmnoj) significa «canto corale, poetico 

nella forma e nel linguaggio» contraddistinto dalla sua 

“coralità” 

• Contesto profano: tende ad avere la funzione di 

«espressione emblematica di una collettività, di un 

popolo, di una nazione»

• Contesto liturgico: espressione del popolo che si rivolge 

non più a sé stesso, ma a Dio creatore, a Dio Padre del 

Signore Gesù Cristo, e poi direttamente anche alla 

persona trinitaria del Figlio.



Le forme 
dell’«inno»

Possiamo distinguere fondamentalmente due generi:

• inni liberi (o in prosa), 

• i più antichi e provenienti dalla tradizione greca, come il Gloria in 

excelsis Deo e il Te Deum laudamus; 

• portano melodie simili ai toni salmodici oppure una unica 

melodia che si sviluppa in modo continuo e ampio;

• inni metrici

• ben più numerosi, che portano versi poetici raggruppati in strofe 

(normalmente senza ritornello), dove un’unica melodia serve a 

tutte le strofe.



Parola all’esperto

Sant’Agostino così scrive:

Gli inni sono lode a Dio uniti al canto. Sono poesie aventi 

per tema la lode di Dio. Se c’è la lode ma non è in onore di 

Dio, non si ha l’inno. Se c’è la lode e la lode è in onore di 

Dio, ma non la si canta, non c’è l’inno. È necessario dunque 

affinché si abbia un inno queste tre cose: la lode, che essa 

sia lode a Dio e che la si canti.

(AGOSTINO, Esposizione sui salmi, 72,1)



L’inno nei 
documenti

Gli inni […] per la loro ispirazione lirica, non solo sono 

destinati specificamente alla lode di Dio, ma costituiscono 

un elemento popolare: anzi, di solito caratterizzano 

immediatamente e più che le altre parti dell'Ufficio, 

l'aspetto particolare delle Ore e delle singole celebrazioni 

muovendo e stimolando gli animi a una pia celebrazione.

Spesso tale efficacia è accresciuta dalla loro bellezza 

letteraria. 

Inoltre gli inni nell'Ufficio sono come il principale 

elemento poetico composto dalla Chiesa. […]

(Principi e norme per la Liturgia delle Ore, 173)



Gli inni della 
Liturgia

Nella Messa:

• Gloria in excelsis

• (Sanctus)

• Exsultet

• Inni processionali propri di alcune liturgie

Nella Liturgia delle ore:

• 291 inni latini, 85 italiani

• Te Deum

Sull’innografia della Liturgia delle ore: F. VECCHI, Inni e canto: sinonimo o contrari?, Indipendently

published, Bologna 2018



Inni nella liturgia 
delle ore

Ave, maris

stella

Ave, stella 

del mare



Inni processionali

Domenica delle Palme Venerdì Santo



Inni nella Messa:
il Gloria

Inno antichissimo (III secolo, secondo alcuni anche I)

Chiamato anche Inno angelico o Dossologia maggiore

• Il nuovo messale riporta un piccolo aggiornamento nella 

traduzione, per avvicinarlo al testo del vangelo di Luca 

nella nuova traduzione: e pace in terra agli uomini amati 

dal Signore (vangelo: che Dio ama).

• Tale cambiamento si adatta facilmente alle melodie già in 

uso

• Se si usa il testo latino, rimane invariato



Il Preconio o 
Exsultet

• Etimologia: praeconium (da praeco,-onis, «banditore»), di un testo 

poetico di annuncio solenne o di encomio e lode solenne.

• Chiamato anche Exsultet (o Exultet) dalla prima parola, o laus cerei (lode 

del cero [pasquale])

• Testimonianze dal III secolo, forma fissata nel XII (Innocenzo III)

• Canto proprio del Diacono; in sua assenza del Celebrante; in caso di 

necessità anche di un cantore (che omette la parte «presidenziale» [E voi 

fratelli carissimi… e Il Signore sia con voi)

• Il libro del preconio viene incensato con il cero

• Si può fare anche in forma breve

• Esistono molte melodie, anche di nuova composizione; quella 

tradizionale è in gregoriano, e vi si può adattare anche il testo italiano; il 

messale propone anche una melodia propria per il testo italiano



Il libro dell’Annunzio Pasquale

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Annunzio pasquale, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 1986



Exsultet 
gregoriano



Preconio 
gregoriano 

(testo italiano)



Preconio italiano 
(Messale 
Romano)

Nota: nel MR3 è 

riportata la melodia già 

presente nel MR2, ma 

espunto della proposta 

di ritornello per il popolo 

allora presente: Tu sei la 

luce, tu sei la vita, gloria 

a te, Signore!

Questo tipo di intervento 

assembleare difatti 

altera la forma dell’inno, 

proprio del Preconio.



I rotoli dell’Exultet

Nell’antichità, il preconio pasquale veniva scritto 

su una lunga pergamena arrotolata (rotolo) 

(talvolta riportando anche i «neumi in campo 

aperto» della melodia), ornata di immagini a 

commento del testo cantato, a loro volta però 

disegnate capovolte rispetto al verso del testo, e 

opportunamente «sincronizzate»: in questo 

modo, mentre il Diacono dall’ambone srotolava 

in basso il rotolo man mano che cantava il testo, 

il popolo dalla sua parte vedeva le immagini che 

«mostravano» il contenuto del canto.

Il più famoso dei 28 conservati ad oggi è une dei 

tre conservati a Bari, l’Exultet III, lungo più di 5 

metri e compilato probabilmente nell’XI secolo.



ROTOLO EXULTET 
MS 724/3 
BIBLIOTECA 
CASANATENSE

Haec nox est, in qua primum patres nostros, filios Israel educ…



Il Vescovo consegna 

il rotolo al Diacono



L’Agnello vittorioso 

con il libro con i 

sigilli, e i quattro 

evangelisti



Esulti il coro degli angeli,
esulti l'assemblea celeste:
un inno di gloria saluti il 
trionfo del Signore risorto.
Gioisca la terra inondata 
da così grande splendore;
la luce del Re eterno ha 
vinto le tenebre del mondo.
Gioisca la madre Chiesa, 
splendente della gloria del 
suo Signore,
e questo tempio tutto 
risuoni
per le acclamazioni del 
popolo in festa.



Egli ha pagato per 
noi all'eterno Padre 
il debito di Adamo,
e con il sangue 
sparso per la nostra 
salvezza
ha cancellato la 
condanna della 
colpa antica.



Questa è la notte in 
cui hai liberato i 
figli di Israele, nostri 
padri,
dalla schiavitù 
dell'Egitto,
e li hai fatti passare 
illesi attraverso il 
Mar Rosso.



Questa è la notte che 
salva su tutta la terra i 
credenti nel Cristo
dall'oscurità del peccato 
e dalla corruzione del 
mondo,
li consacra all'amore 
del Padre
e li unisce nella 
comunione dei santi.



Questa è la notte in 
cui Cristo, 
spezzando i vincoli 
della morte,
risorge vincitore dal 
sepolcro…

Il santo mistero di 
questa notte 
sconfigge il male,
lava le colpe, 
restituisce 
l'innocenza ai 
peccatori,
la gioia agli afflitti.



O notte veramente 
gloriosa,
che ricongiunge la 
terra al cielo e 
l'uomo al suo 
creatore!



In questa notte di 
grazia accogli, 
Padre santo, il 
sacrificio di lode…



… che la Chiesa ti 
offre per mano dei 
suoi ministri,
nella solenne 
liturgia del cero…



…frutto del 
lavoro delle 
api, simbolo 
della nuova 
luce.



Pur diviso in tante 
fiammelle non 
estingue il suo vivo 
splendore,
ma si accresce nel 
consumarsi della 
cera



Ti preghiamo, 
dunque, Signore, che 
questo cero,
offerto in onore del 
tuo nome
per illuminare 
l'oscurità di questa 
notte,
risplenda di luce che 
mai si spegne.



Lo trovi acceso la 
stella del mattino,
questa stella che non 
conosce tramonto:
Cristo, tuo Figlio,…



…che 
risuscitato dai 
morti
fa risplendere 
sugli uomini la 
sua luce 
serena…



…e vive e regna 
nei secoli dei 
secoli.

Amen.


